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D U E CASI T i r i c i 

Metropolitana 
e uffici giudiziari 

I ministeri deridono per loro 
conto, ignorando le esigenze 

della ritta 

In due sedute diverse, a di­
stanza di una settimana, sono 
state annunciate in consiglio 
comunale due decisioni mini­
steriali che confermano come 
il governo continui a contri­
buire con v.'gorc a incrementa­
re il caos che da anni impera 
nella nostra citta. 

Si sa che Roma è la città dei 
piani regolatori studiati, ap­
provati, ma mai rispettati; si 
sa che, particolarmente in que­
sto dopoguerra, nella Capitale 
ogni privato costruttore che 
nvcsse qualche - aggancio -, e 
naturalmente innanzitutto la 
Immobiliare e 1 magnati delle 
aree, ha costruito quando, co­
me e dove voleva, senza cu­
rarsi d'altro clic del suo Inte­
resse. Le conseguenze le sop­
portiamo tutti, anche se non 
è agevole rendersi conto in 
modo chiaro di come una cer­
ta politica edilizia possa influi­
re sulla vita delle famiglie. 
Gli abitanti delie borgate -abu­
sive » — da Vitinla, a Lido del 
Faro, a Tomba di Nerone — 
hanno ormai imparato che la 
manzanca ili strade e di servi­
zi nelle loro zone dipende dal 
fatto che nessuno si curò di 
prevedere i nuclei edilizi dove 
essi abitano come dei regolari 
quartieri moderni; la stessa 
esperienza hanno fatto gli abi­
tanti delle borgate create dal 
fascismo e ormai fatiscenti. Lo 
automobilista che si Uova alle 
undici del mattino a passare 
per il centro dovrebbe ormai 
aver compreso che quella sor­
ta di processione cui viene co­
stretto dipende proprio dal 
fatto che lo sviluppo della ci'.-
tà non è mai stato regolato se­
condo le esigenze crescenti del­
la popolazione, nò nella distri­
buzione delle zone nuove, né 
nell'estensione della rete di 
servizi, nò nell'organizzazione 
del traffico. 

Oggi non esiste, forse, un 
cittadino che per recarsi al suo 
luogo di lavoro non debba tra­
scorrere ore in tram o in auto­
bus; sbrigare le proprie fac­
cende negli uffici pubblici è 
problema sempre più comples­
so, anche per il tempo che ri­
chiede. E qui non vogliamo 
parlare degli ostacoli burocra­
tici che ciascuno incontra, ma 
soltanto della difficoltà di rag­
giungere i vari uffici. Da che 
cosa dipende tutto questo, se 
non dal fatto che Roma è la 
metropoli più disorganizzata 
che si conosca? 

Prendiamo appunto gli ulti­
mi due episodi di cui si è trat­
tato in Consiglio comunale: 
quel lo della metropolitana e 
quel lo degli ufllci giudiziari. 
Che la costruzione di una rete 
metropolitana a Roma sia uno 
del mezzi fondamentali per ri­
solvere il problema del traffico 
sono rimasti in pochi a negarlo 
ormai: tuttavia, su questo ter­
reno non si fa un passo avanti. 
Ed ecco che si apprende che il 
ministero dei Trasporti ha ap­
provato il progetto per un 
tronco Termini-Flaminio, il cui 
tracciato è non solo il meno 
u^ile ma anche il più* contrario 
alle direttrici del Piano rego­
latore. La linea, infatti, do-
vnfrbe seguire puramente e 
semplicemente la via Flaminia 
— escludendo, quindi, tutta la 
zona Mazzini- Prati — e ter­
minare. oltre Ponte Milvio. 
verso la Cassia. Ora. è vero che 
in questa zona l'Immobiliare 
possiede vaste aree e ha tutte 
le intenzioni di popolarle di 
palazzi — vedi Vigna Clara e 
fabbricati attorno — ma è an­
che vero che il piano regola­
tore prevede lo sviluppo della 
città in direzione esattamente 
opposta. Con un tronco di me­
tropolitana — il primo a essere 
costruito, in ordine di tempo 
— lanciato da quella parte 
ogni studio e ogni previsione 
rimarrebbero sulla carta: la 
città continuerebbe ad espan­
dersi in quella direzione. E co­
si. costruendo a nord e anche 
a sud e anche a est e. come 
vedremo, anche a ovest, si ri­
farebbe il circolo o la cosiddet­
ta «• macchia d'olio -. Che non 
è una astratta immagine di ur­
banisti: il centro della città 
continuerebbe a rimanere sem­
pre quello, ccn le stradette che 
conosciamo; la concestione di 
traffico aumenterebbe fino al 
punto di scoppiare e imporre 
gli sventramenti, che rovine­
rebbero un ambiente unico al 
mondo e servirebbero a poco 

E. tutto questo, perche" Sol­
tanto perchè il ministero dei 
Trasporti studia e approva i' 
suoi progetti come se R T T . S 
fosse un campi deferto, senza 
nemmeno preoccuparsi di dare 
un'occhiat i al Piano rccolatorf 
o di cor.fulta.-e il Comune L^ 
ste.=so decorso p o t r e t e t$~c-
re ripetuto per il progetto di 
costruire : nuovi uffici giurf.-' 
i-ari a P.azzale Clod-.o. che il 
ministero ha approvato per 
suo conto, trascurando 1! par- ' 
ticolare che essi dorrebbero 
sorgere s i plcd: di quel colle 
di Monte Mario su! qui !c s: 
vorrebbe costruire l"H:!:on ! 
Una d e l > rae.oni per le quali 
ci si è opposti e ci 51 oppone 
alla cortruz-.or.e dell'albergo in 
quel luogo s*a proprio nel fat-1 
to che esso creerebbe una spin-; 
ta ad ovest, contraria al p ann, 
regolatore. Ma il ministero si 
mette tranquillarr-erre su! pia­
no deU'Imrnob:l:are- vuol co-j 
struire II e tar.*i saluti S» poi. 
per andare m Tribunale. la 
gente divra *urerare Larr.ere 
di t ra f i l o , s; arranz:. 

E' v-ri.-r.er.te jnrc.r.cer.h:!e 
eh» il r- ,vrr.o r c = a r.r:r.-> ir. 
que'to rr .^if c v : ha p.u diret­
to de! Cor." rl:-> ci*r.ur.£> a 
decidere su'.'a v:*a della città'' ! 

Metropolitana e uif.c, giudizia­
ri sono due cose che interessa­
no strettamente la vita dei ro-j 
mani — è possibile che « J di[ 
essi r.cn d' lKbsr.o decidere : 
rappresentar.t: eletti risi rn*r.a-| 
r.:, me c o r n / j f ^ i m-nist^r-a-i 
li cr.e irrorano d*»!:beratamf-r. I 
te i problemi della C a p . t a V , | 
Cer'o la I»ZPe cosi itabi'ir-p-> 
ma qui é evidente l'esigenza di 
quella autonomia comunale che 
da sempre i comunisti difendo- j 
no • che hanno tradotto ne l j 
lor» progetto di legge speciale .! 

OIOVANNI CESAREO | 

Le organizzazioni comuniste romane 
impegnate nella diffusione dell' Unità 

100.000 copie il Primo maggio — La diffusione di « Vie 
Nuove » e di « Rinascita » — I convegni in programma 

Una vasta campagna di 
diffusione dell 'UNITA' e del­
la stampa periodica, desti­
nata ad Impegnare tutte le 
organizzazioni d e I partito 
nella nostra città per I pros­
simi mesi, è stata lanciata 
lunedi nel convegno cittadi­
no della propaganda che ha 
avuto luogo in Federazione. 
Il compagno Leo Canullo, 
nella sua relazione, ha sot­
tolineato come la costante 
avanzata del PCI nelle re­
centi elezioni amministrati­
ve costituisca la risposta più 
bruciante alle previsioni sul­
la « crisi comunista > cui la 
stampa borghese si è abban­
donata nel mesi scorsi e di­
mostri come le posizioni so­
stenute dall 'UNITA' siano ri­
sultate, alla luce del fatti, 
le più giuste. E' In nome di 
questa coerenza e di questa 
chiarezza di posizioni che 
oggi t compagni debbono di­
scutere col più largo nume­
ro del cittadini e conquista­
re nuovi lettori alla nostra 
stampa. E' necessario che 
tutte le sezioni, le cellule di 
strada e d'azienda, I diri­
genti e I propagandisti si 
servano dell 'UNITA' e della 

stampa periodica come del­
lo strumento fondamentale 
per conquistare nuove posi­
zioni, e si preparino fin da 
adesso per battere alle ele­
zioni politiche II disegno to­
talitario della DC che punta 
ad un nuovo 18 aprile. 

Dal convegno è, quindi, 
emersa l'esigenza di realiz­
zare una azione organizza­
ta, sistematica di ricerca di 
n u o v i lettori, collegando 
strettamente II contenuto del­
l 'UNITA' alla sua diffusione. 

Nella discussione sono In­
tervenuti I compagni Cristo-
fari di Cinecittà, Angeluccl 
di Garbatala. Bilotti di Vil­
la Gordiani, Campar! di Por­
ta San Giovanni, Andrenaccl 
di Ludovlsl, Citta di Ripa, 
Vitali di Ponte Mllvlo, Gra-
miccia di Marranella, Puc-
clottl di Aurella, Moltonl di 
Borgata Gordiani e I diri­
genti di Tufello e Quadraro. 
Interessanti esperienze sono 
state riferite sulle « settima­
ne della stampa comunista * 
attualmente In corso all'Ap­
pio, a Garbatella, a Trion­
fale, dove si sono avuti in­
contri con nuove centinaia di 
famiglie, con le quali si sono 
Intrecciati fruttuosi colloqui 

che hanno già portato a ri­
sultati largamente positivi. 
Su questa strada lavoreran­
no anche altre organizzazioni 
del partito nelle prossime 
settimane, realizzando nuo­
ve • settimane della stam­
pa » e « giornate di conqui­
sta di nuovi lettori > ad Ini­
ziativa delle singole cellule. 

Il convegno si è chiuso con 
il lancio della campagna I 
cui primi obiettivi saranno: 

— la diffusione di CENTO­
MILA COPIE D E L L ' - U N I -
T A ' - IL PRIMO MAGGIO; 

— la diffusione di 15.000 
COPIE DI - V I E N U O V E » 
IL 25 APRILE . 

Una serie di convegni si 
terranno inoltre, dal 26 apri­
le al 2 giugno sul contenuto 
della nostra stampa, l'esten­
sione e il rinnovamento del­
la rete di diffusori, l'orga­
nizzazione stabile della dif­
fusione feriale e festiva. 
Questi convegni si conclude-
• enno con un CONVEGNO 
PROVINCIALE D E L L A 
STAMPA COMUNISTA nel 
quale verranno discussi I ri­
sultati raggiunti nella con­
quista di nuovi lettori sta­
bili. 

EMERGONO LE GRAVI RESPONSABILITÀ' DEGLI INQUISITORI PER IL DELITTO DI TAVERNELLE 

Il dramma di Briganti e Tacconi evocato 
nella forte relazione in Corte d'Assise 

Sulla pedana i personaggi dimenticati della dolorosa vicenda - Il sacerdote che ispirò le indagini verso gli 
innocenti spiega le origini dei suoi sospetti - La donna schiaffeggiata dal maresciallo conferma l'accusa 

« Dramma umano di gran 
de importanza » è stata de 
finita dal presidente, dottor 
Ugo Guarncra, la dura vi­
cenda di Sante Briganti e 
Aldo Tacconi c l ic sono com­
parsi ieri m a t t i n a ne l l ' au la 
(fella Corfc d'Assiste d'Ap­
pello per il processo di re­
visione sul truce crimine di 
Tavernellc di Cortona (Arez­
zo) per ìl quale furono in­
giustamente condannati in 
luogo dei veri r e s p o n s a b i l i 
del delitto (Giuseppe Spe­
ziali e Ignazio Cravoscek). 
Stettero circa otto anni die­
tro le mura della prigione. 

La relazione del presiden-
te e l ' e scuss ione dei testi 
(più di quaranta, ìnetà chia­
mati sulla pedana dalla ci­
tazione della Procura Gene­
rale) hanno lasciato netta­
mente prevedere l'esito po­
sitivo di questo nuovo ap­
puntamento di Briganti e 
Tacconi in un'aula giudizia-

VOLEVA RECARSI IN SICILIA PRESSO ALCUNI SUOI PARENTI 

Rintracciava una bambina fuggita da Genova 
perchè rimproverata più volte dalla matrigna 

E' stata trovala sola e sperduta su una panchina di piazza dei Cinque­
cento - Una dodicenne fugge da Campobasso per recarsi dagli zii a Ciampino 

Qualche giorno fa una bim­
ba di dodici anni fuggita dalla 
sua abitazione sita nella no-
strn città, è stata rintracciata 
dalla polizia a Vcntimigha. La 
bambina era scappata da casa 
perché voleva recarsi in Fran­
cia per liberarsi dal l 'ossessio-
nante presenza della cugina, 
indicata a lei dai genitori co­
m e lo specchio delle virtù sco­
lastiche, mentre In fuggitiva 
non poteva vantare simili doti. 

Ora è la volta di una ragnz-
zetta di 13 anni. Angela Pic­
cino abitante a Genova che è 
fuggita In sett imana scorsa 
dalla sua abitazione decisa a 
raggiungere i suoi parenti che 
abitano in Sicilia. La bambina 
aveva pensato di fuggire dopo 
una ennes ima, aspra sgridata 
della matrigna che l 'aveva 
rimproverata per uno di quei 
piccoli guai che a quell'età si 
commettono faci lmente. Toc­
cata nell'intimo, convinta che 
quelle scenate che l 'amareg­
giavano si sarebbero ripetute, 
Angela Picci l lo è salita su un 
treno in partenza da Porta 

Principe a Genova e diretto 
nella nostra città. 

Il treno ò giunto a Roma la 
sera tardi e la bambina con 
un piccolo fagotto che si era 
preparata e nel quale a v e v a 
racchiuso un po' della sua ro­
ba. è uscita dalla Stazione Ter­
mini senza s a p e t e dove an­
dare. Aveva fame e i soldi se 
n'erano andati per il bigliet­
to ferroviario e quella grande 
piazza sconosciuta l'ha spaven­
tata. S'è seduta su una pan­
china dì piazza dei Cinquecen­
to ed ha atteso. La sua fan­
tasia di bimba le aveva assi­
curato che qualcosa sarebbe 
accaduto. 

Difatti, mentre nella grande 
piazza i filobus andavano di­
radandosi, un vigi le notturno 
ha scorto la bambina e. incu­
riosito le si è avvicinato. Le 
ha chiesto di dove veniva e 
Angela Picci l lo ha risposto che 
veniva dn Genova e che do­
veva recarsi In Sicilia. Il vi­
gile. vedendola cosi assonnata 
e con gli occhi lustri c o m e 
toccati dalla febbre, l'ha ac­
compagnata al più vicino coni-

Rovescia un'auto in sosta 
fuggendo con quella rubata 

E' stato arrestato dagli agenti — Un 
altro ladro d'auto sorpreso al Colosseo 

Alle 2135 dell'altra sera, ini rio Passamonti. abitante 
via Monte Parioli un ladro di 
automobili, dopo aver scassi­
nato la portiera di una -600-
targata Roma 276163 di pro­
prietà del marchese Alfonso 
Theodoli si è accorto dell'arri­
vo di alcune guardie e si è da­
to a precipitosa fuga al volan­
te dell'auto rubata, andando 
poi ad urtare con la stessa con­
tro un'altra automobile, rove­
sciandola 

Uscito incolume, dallo scon­
tro il ladro ha proseguito a pie­
di la sua fuga, ma è stato rag­
giunto, dopo un 
metri, dagli agenti 
avevano 
mento. 

L'arrestati 

in 
Piazza Ippolito Kicvo n. 28 

All'inseguimento hanno par­
tecipato anche alcune persone 
che uscivano a quell'ora dal 
cinema - Roxi -, davanti al 
quale il fatto è avvenuto. 

• i 

Alle ore 17 di ieri, un ladro 
d'auto è sta'o sorpreso, al piaz­
zale Co!o«eo. ed arrestato dal­
la polizia Si tratta di tale Giu­
lio Meschini, di 24 anni. 

Il giovane era secso da una 
Fiat 1100. targata Roma 274022 

centinaio dije si era introdotto all'interno 
che non idi una cro??a auto americana. 

La Fiat 1100 usata dal Me­
schini e risultata essere stata 
rubata paco prima. 

desistito dair imegui-

'5enr.e TiìM" 

missariato, dove ella è stata 
rifocillata. La matt ina dopo 
Angela Piccil lo è stata a c c o m 
pagnnta alla Casa del F a n 
ciullo. mentre la polizia av­
vertiva i genitori della bimba 
del ritrovamento. 

E così Angela ha fatto ri­
torno a Genova, seppure pian­
gendo. perché non voleva rive­
dere la matrigna. 

Un'altra bimba di 12 anni. 
Giulinna Frcdiani, è stata ri­
trovata da un vigi le notturno 
s e m p r e nei pressi della stazio 
ne Termini. Giuliana abita con 
i genitori a Campobasso e la 
set t imana scorsa ha deciso 
di lasciarli per recars i a Ro­
ma, dagli zii che abitano a 
Ciampino. I motivi che l'han­
no spinta alla fuga sono tut­
tora alquanto misterios i . Dap­
prima la bambina ha raccon­
tato al vigile che l'ha trovata 
che il padre la bastonava. Ma 
era una scusa per giustificare 
la scappatel la . Poi ella è ri­
piegata sul capriccio , su una 
idea c o m e un'altra che gli era 
passata per la testol ina con­
sigliandole di lasc iare la casa 
paterna. 

Giuliana Frediani era già 
venuta un paio di vol te a Ro­
m a . per trovare gli zii, m a 
una volta giunta sola nella 
nostra città, non è riuscita a 
raccapezzarsi più. E ' stata lei 
ad avvic inare il v ig i le che le 
veniva incontro spingendo la 
bicicletta. Gli ha chiesto dove 
si trovava Ciampino perché 
doveva recarsi presso gli zii 
ed il vigile l'ha consigl iata a 
seguirlo. Al Commissar ia to la 
bimba è stata trattenuta, men­
tre un agente avvert iva gli zii. 
I parenti l'hanno poi portata 
con loro per riconsegnarla ai 
geni tor i .^ 

Vestiario per un milione 
rubalo in una merceria 

La - banda del buco - ha vi ­
sitato ieri per la seconda volta. 
nel giro di pochi giorni, la 
merceria, sita in via Placido 
Zuria 76, di proprietà del si­
gnor Giovanni Proietti, facen­
do bottino per un valore di ol­
tre un milione. 

Un abile truffatore 
arrestato dalla polizia 

Xella giornata di ieri, il ma­
resciallo di polizia Vittorio 
(Tiorba, ha arrestato nella stia 

abitazione, in via S. Basilio 
Bricchi, tale Giacinto Colozza, 
che. come si ricorderà, era riu­
scito. sotto falso nome, a farsi 
assumere come * consulente le ­
gale - , presso diverse socie­
tà. riuscendo ad ottenere lau­
te parcelle. Il Colozza era col­
pito da diversi ordini di cat­
tura. emessi dalla Procura del­
la Repubblica. 

Oggi in Federazione 
il convegno dei probiviri 

Oggi alle ore 18.30, nella 
arde della Federazione, si 
terrà 11 convegno del com­
pagni eletti dalle Sezioni 
nel collegi dei probiviri, sul 
tenia • I rompiti e le fun­
zioni degli organismi di 
controllo nel quadro del 
nuovo Statuto del PCI ». Sa­
rà relatore il presidente 
della Commissione provin­
ciale dt Controllo, Mario 
Franccschelli . 

ria. Questa mattina si avrà 
la discussione e, subito do­
po la sentenza La tela ca­
lerà per l'ultima volta su 
questo errore giudiziario tra 
i più terribili che la cronaca 
a n n o u e r i i n q u e s t i u l t imi 
c i n q u a n t a aìini. 

Guarncra ìia iniziato la 
sua relazione alle nove in 
punto. L'aula è già gremita 
dei testimoni e di molti cu­
riosi. Tra poco la parte del­
l'aula riservata al pubblico 
sarà quasi interamente occu 
pata dalla folla richiamata 
dall'ultimo atto di questo 
dramma doloroso 

Briganti e T a c c o n i stanno 
sulla panca riservata agli 
imputati. Il dott. Guarncra 
è già così pronto a conside­
rarli due uomini che non 
hanno nulla di cui dover ri­
spondere da dimenticare di 
dilaniarli per primi (come 
tocca agli imputati) sulla pe 
dana. Sarà il cancelliere, 
dottor Bielli, a ricordare 
a Guarnera sommessamente 
questo dettaglio importante 
della procedura 11 presiden 
te chinerà il capo sorriden 
do e chiamerà gli < impu­
tati » p e r primi. 

Con precisione e cono­
scenza profonda delle carte 
processuali, tanto da sor­
prendere a volte gli avvocati 
Oreste Ferranti (difensore 
di Briganti) e Ermanno Pa-
nella (per Tacconi), il dottor 
Guarnera dà inizio alla nar 
razione del dramma dei due 
€ imputati ». 

Era il 26 agosto 1945. A 
p o c h i passi della c o s i n a 
di campagna dell'agricoltore 
Giuseppe Pucciarelli in con­
trada di Tavernellc un bim­
bo gridò a gran voce chia­
mando la sua sorellina Sie­
na Sbanchi. Dal chiuso esa­
lavano gemiti soffocati e 
strazianti. I bimbi corsero, 
chiamarono gli uomini. E 
vennero a decine, uomini e 
donne, intorno alla casa dei 
lamenti. Entrarono. Videro 
giacere nel sangue la giova­
ne Lina Bassini (poco più 
tardi morì) e sua zia Pia 
Bassini nei Pucciarelli. La 
doìina anziana potò soprav­
vivere. ma dopo che le fu 
asportato un occhio. Ieri è 
salita sulla pedana. Ma non 
ricorda più nulla. Cammina 
a passo lentissimo, si regge 
appena in piedi, spesso va­
cilla. minaccia di cadere. 

Nella stanza del crimine 
entrarono decine di persone. 
Molto disordine dette già al­
le indagini tin'impronta ap­

prossimativa. Più tardi si 
apprenderà che ad una pri-
ÌIIU ispezione del magistrato 
scr;«t un secondo sopralluogo 
dei carabinieri che non co­
noscevano l ' es i to d e l i a visita 
p r e c e d e n t e . Era stolta trovata 
e tolta dal luogo una borsa, 
che poi Aldo Tacconi, messo 
alle strette negli estenuanti 
interrogatori, « confessò > di 
aver portato con se e but­
tato in un fiume! 

Il dott. Guarncra continua 
a parlare tra la viva atten­
zione dei presenti. Riferisce 
con tono sobriamente troni-

Caddero nella rete degli in­
vestigatori per subire nuove 
torture materiali e morali 
sino agli otto anni di car­
cere. 

Nella relazione viene rie­
vocato l ' i ne sorab i l e c a s t e l l o 
delle investigazioni. E torna 
alla ribalta il nome del ma­
resciallo Vittorio Bonini che 
costrinse Rosa Corbelli nei 
Bernardini a dire che Bri­
ganti veniva da una parte 
(il Sud) anziché dall'altra 
(il Nord) perchè l'itinerario 
fissato in tal senso rappre­
sentava un puntello fonda-

GLI INNOCENTI Briganti e TarconI escono dal -Palazzacclo» 
dopo la prima udienza del processo di revisione 

co le indagini dei carabinie­
ri. Quelle indagini che por­
tarono all'arresto, la denun­
cia, la condanna dei due in­
nocenti. Fu una sciagurata 
combinazione che fece in­
contrare in treno Briganti e 
Tacconi. Il primo era reduce 
dai campi di tortura nazista 
di Mathauscn; l'altro veniva 
da Genova. La loro fu una 
conoscenza superficiale. Ma 
si fermarono insieme sul po­
sto. Furono visti a poca di­
stanza dalla casa del delitto. 

Denunciati i genitori di 4 ragazzi 
sorpresi a mendicare per le strade 

La polizia dei Minori ha ricoverato i bimbi alla Casa del 
Fanciullo — Sono figli di zingari accampati al Mandrione 

I genitori di quattro ragazzi 
sono stati denunciati dalla po­
lizia dei Minori in base allo 
articolo 671 del Codice Penale 
che afferma: - Chiunque si va­
le. per mendicare, di una per­
sona minore di anni quattor­
dici o. comunque, non imputa­
bile. la quale sia sottoposta al­
la sua autorità o affidata alla 
sua custodia o vigilanza, ovve­
ro permette che tale persona 
mendichi, o che altri se ne val­
ga per mendicare, è punito con 
l'arresto da tre mesi ad un 
anno. 

Qualora il fatto sia commes­
so dal genitore o dal tutore, la 
condanna importa la sospen­
sione dall'esercizio della patria 
potestà o dall'ufficio di tutore-. 

Si tratta di Anna Fella di 
33 anni da Vallerotonda trova-

Ita dagli agenti della polizia dei 
ì Minori mentre suonava la fi­
sarmonica con il figlio Teodoro 

tdi 11 anni e dei genitori di 
[Anna Abruzzese di 11 anni, di 
i Assunta Abruzzese di 9 anni e 
di Si lvio Mafalda di 12 anni. 
sorpresi mentre chiedevano la 
elemosina ai passanti. Questi 

'ultimi sono figli di zingari ac-
| campati al Mandrione. 
i I quattro ragazzi sono stati 
1 ricoveraci presso la Casa del 
! Fanciullo. 
i Nella scorsa settimana, com-
• plessivamente la polizia dei 
Minori, ha controllato 15 ra-

•gazzi trovati a vagabondare 
per le v ie della città. 

Si ferisce alla mano 
Ieri mat t ina , i l negoz iante 

/ \ , Vittorio Z u c c a t e di 52 anni. 
abitante in v ia F lamin ia 6. si 
è presentato al l 'ospedale di 
San Giovanni, per farsi medi ­
care alla m a n o sinistra una 
ferita da a r m a da fuoco. 

3 MILIONI DI D A N M PI R I N A SERRA IN I IAMMF. — Ieri mattina, verso le ore 10.30. 
per rame Imprecisa!?, nn violento Incendio si è sviluppato in nn» serra, di proprietà 
dell» società Floricola Ladan i , in \ l a Clemente XII. alla Pineta. Sacchetti . Due capan­
noni, adibiti a magazaino spedizioni e a deposito di stole, sono andati Interamente 
distratti. Le fiamme sono state domate dopo un'ora di lotta, dal vigil i del fa oc». I danni 

ammontano a oltre 3 milioni 

Con due colpi di fucile 
mette in roga i ladri 

La notte scorsa il signor Si ­
sto Soteri. si era alzato prima 
che albeggiasse, per recarsi a 
caccia di quaglie e, equipaggia­
to di tutto punto, è sceso in 
strada. Nel momento di chiu­
dersi :1 pesante portone dietro 
le spalle, il Soteri ha scorto, 
poco più avanti, alcuni indi­
vidui che stavano armeggian­
do intorno ai lucchetti del ne ­
gozio di tabacchi, di proprietà 
della moglie, Anita Chiarenti. 

Egli allora ha imbracciato il 
fucile e ha esploso due colpi 
in aria a scopo intimidatorio. 
I ladri vistisi scoperti si sono 
dati a precipitosa fuga, a bor­
do di un'auto lasciata in sosta 
poco distante. 

Moto contro auto 
sulla via Amelia 

Alle 13.10 di ieri, il signor 
Angelo Locchi. di 42 anni, a-
bitante in v ia Adriano Promo 
7. mentre stava transitando, a 
bordo della sua moto, sulla 
via Aurella. giunto all'altezza 
di Porta Pertusa si è scontra­
to. per -cause imprecisate, con 
un'auto, che proveniva in sen­
so inverso, condotta da tale 
Franco Mazzotta 

Trasportato al S. Spirito il 

Locchi è stato ricoverato e giu­
dicato guaribile in 90 giorni. 
per una frattura al calcagno 
sinistro. 

Lutti 
Si è spento il compagno En­

rico Silenzi , della sezione Mar-
ranella. Alla famiglia giuncono 
le più sincere condoglianze dei 
compagni delle sezioni di Mar-
ranella e di Torpignattara, non­
ché del nostro giornale. 

I funerali si svolgeranno oeci . 
alle 16.30. partendo dalla came­
ra mortuaria del Policlinico. 

• * • 
II compagno Angelo Zamponi è 

stato ieri colpito dalla morte del 
suo adorato padre. Al caro An­
gelo vadano le condoglianze pm 
sentite del personale della GATE 
e della nostra redazione. 

2 tiglio di et mento e di asfai- con ostinazione e ad un i o / -
4 to che sono queste nostre to minaccioso. Il poliziotto % 
f moderne città essa è offerta Io ha apostrofato brusca- ì 
% timidamente dai pianini e mente. « Lo sii che è proi- i 
g dalle fisarmoniche dei suona- bìto chiedere relemosina? ». z 

tori ambulanti. Capita di in- • lo non chiido rr/rmosi- £ 
contrarile ancora nelle ree- na*. *E che fai allora9» ? 

I cAie stradette a ridosso di * l endo musici ». « Questo 
un muro consunto e il luo- lo racconti al portiere ». 
go. malgrado il rumore a*- «. .Vi», è la t cntà ». « Ist mu- % 
sardonie di qualche autocar- *ica non si mnntia e perciò f 
ro di passaggio, diiirne per non si vvnde ». « .Yemmeno f 
qualche minuto l'angolo / r vgare'te «j mangiano ». % 
tranquillo di un paese re- « Beh-, insomm„ bruta! ». 2 
moto. « Ma lei non certa mai? ». | 

Anna Fella, una giovane « \ o ». « Allora l<t Schifo ». \ 
• burina * dell'A pò. si è « Mascalzone, ora ti faccio £ 
soffermata «eri mattina in vedere io-». L'agente si è ì 

v una pimtetta del centro tor- avvicinato alla madre del | 
g mentando il mantice di un piccolo e le ha importo una \ 
< primitivo org<tnetto per trar- ^ntravvenzione che ha spaz- | 
2 _ - F- _ „ . ~..;—-t:..~ A; J : — »_. JI magro gwtm z ^ ne le note approssimative dì -alo di colpo 
£ • Corde della mia chitarra ». dagno della suonatrice. poi 

si è allontanato con sussie­
go. Seguendolo con uno 

% Intorno, con espressione prò 
f frssionele, gironzolava il fi 
4 glioletto con rimmaneabile sguardo pieno di rancore il 
( piattino: « Al vostro buon bimbo non ha potuto tratte-
Ì cuore. Anche noi dobbiamo nersi: m Fai schifo lo stesso ». 

mangiare ». tmprovvisamen- romoletto 

^wm\vvvT^x^\v^iti^i«w»»«OM<«s»<fwewpi«s»»w««Niw^^ 

mentale dell'accusa (tra poco 
il maresciallo, che non lo è 
più, e la donna saliranno sul­
la pedana, e la grave circo­
stanza di quell'interrogatorio 
sarà pienamente conferma­
ta). Viene anche rievocata 
la figura del carabiniere Si­
mone Tufi, il quale (secondo 
un vecchio stile che non can­
gia) fu messo ben nascosto 
nella camera di sicurezza 
dove erano stati rinchiusi 
Briganti e Tacconi per ascol­
tare i loro discorsi. Non sentì 
nulla di importante, ascoltò 
però che Briganti confidava 
a Tacconi di essere stato 
percosso violentemente du­
rante gli interrogatori. Il 
Briganti stesso, in seguito, 
disse al magistrato che lo in­
terrogava di non riconoscere 
nessuna confessione da lui 
resa in precedenza. Non ave­
va commesso nulla — egli 
disse — non poteva quindi 
confessare nulla. 

Il relatore, a questo punto 
sottolinea che ovviamente il 
Briganti < confessò » per ti­
more. soggezione, per le per­
cosse dei carabinieri. Dinan­
zi al giudice istruttore i due 
sventurati parlarono con se­
renità e dissero che, a causa 
delle violente pressioni, ave­
vano firmato tutto quello 
che i verbalizzanti avevano 
voluto. 

Avviandosi alla conclusio­
ne della efficace relazione, il 
dott. Guarnera passa ad il­
lustrare la figura di Giusep­
pe Speziali, « delinquente 
abituale », d e d i t o alla vio­
lenza da lunghissimo tem­
po. « Privo di sentimenti af­
fettivi >. Suo padre era un 
alcoolizzato. 

Speziali confessò, mentre 
si trovava nella Casa di pe­
na di Fossombronc. di essere 
stato lui l'autore del crimine 
per il quale erano stati con­
dannati Briganti e Tacconi. 
Ebbe come complice il cit­
tadino jugoslavo Ignazio Ga-
broscek che è stato condan­
nato nella sua patria per il 
crimine commesso con Spe­
ziali. 

Speziali arerà terribili ri-
sioni notturne (così egli 
scrisse alla Procura di Pe­
rugia). Sentiva la roce di 
Dio che minacciava di bru­
ciargli il volto se non aresse 
confessato il suo crimine. 
L'assassino della giorane era 
un uomo alto, massiccio. 
forte. Oggi è ridotto in tino 
Ftato p e n o s o . E' magro come 
un chiodo. E' pazzo, e per 
questo mot.ro n o n si può 
discutere il suo ricorso che 

condurrebbe alla liquidazio­
ne del caso. A causa di ciò, 
Briganti e Tacconi hanno ri­
schiato di non poter r i p r e -
scntarsi ai giudici per la re­
visione dalla loro ingiusta 
c o n d a n n a . 

Dopo la relazione del dot­
tor Guarnera, è cominciata 
la sfilata dei testimoni. Di 
rilevante si è notata la de­
posizione della Corbelli e 
dell'ex maresciallo. La don­
na ha dichiarato senza peli 
sulla lingua di essere stata 
schiaffeggiata dal marescial­
lo quando nell'interrogatorio 
a lui r c j o ifjs isfctfe nel dire 
LÌIC Briganti non era giunto 
nella sua casa venendo da 
Cortona come il sottufficiale 
voleva a sostegno delle sue 
indagini e nella successiva 
denuncia coniio i due inno­
centi. L'ex tnaresciallo ha 
dovuto riconoscere di essersi 
» inquietato un pochino > 
quandi? la donna rese a lui 
la sua dnpos::ione perchè 
« ella insisteva nel dire che 
Briganti proveniva da Ca-
stiylion Fiorentino e non da 
Cortona ». 

Dì analogo interesse è sta­
ta anche la breve sosta di 
don Aldo Garzi sulla pedana. 
Fu una sua confidenza al 
maresciallo a far prenderò 
alle indagini l'erroneo indi­
rizzo che portò in galera 
Briganti e Tacconi. 

'Il sacerdote si è scusato 
dicendo che volle interveni­
re sulla base di informazio­
ni, che non potè controllare. 
al fine di scagionare alcuni 
suoi p a r r o c c h i a n i , < fermati » 
inaiustamentc per qiicl de­
litto. 

Ingiustamente, è vero, co­
me ingiustamente furono ar­
restati e condannati a lunphi 
anni di carcere Sante Bri­
ganti e Aldo Tacconi. 

GASTONE INGRA3CI' 

Processo ad Aroldo Tieri 
per l'insulto a un vigile 
Dinanzi alla IT sezione del 

Tribunale di Roma, presieduta 
dal dott. lezzi , è comparso il 
noto attore Aroldo Tieri, impu­
tato di oltraggio continuato e 
aggravato nei confronti di un 
vigi le urbano. 

I fatti risalgono al marzo del 
1956 allorché in piazza della 
Libertà, l'attore venne fermato 
da un vigi le che gli contestò 
una contravvenzione per non 
essersi accodato a un filobus. 
L'attore pregò di far presto per­
chè egli era diretto alla Radio­
televisione per u n impegno i m ­
prorogabile, ma avendo li v igi le 
proceduto all'operazione di 
contravvenzione con una certa 
lentezza, l'attore cominciò ad 
impazientirsi e ne nacque un 
alterco, al termine de l quale 
il v ig i le stese verbale di o l ­
traggio. 

Giudicato dal pretore Aroldo 
Tieri fu condannato a 8 mesi 
di reclusione. Ieri, discutendo 
davanti al tribunale di appello, 
il difensore dell ' imputato avvo ­
cato Renzo De Angel i s ha chie ­
sto i l r innovamento totale del 
dibattimento per chiarire 1 con­
trasti esistenti nel verbale re ­
datto dal v ig i le urbano. 

II Tribunale, accogliendo la 
richiesta, ha disposto 11 rinnovo 
totale del dibattimento, rin­
viando il processo a nuovo 
ruolo. 

De Marzi ritratterà 
la concessione ! 

Il - martellatore - del la Pas ­
seggiata Archeologica Vinicio 
D e Marzi, recentemente con­
dannato a 10 anni e 4 mesi di 
reclusione dalla Corte di Assise 
perchè ritenuto responsabile d i 
tentato omicidio ne l le persone 
di Anna Mura e les ioni aggra­
vate nei confronti di Rosa Gar-
buio e Assunta Piastra, nel cor­
so di un colloquio con II suo 
difensore a w . Ange lo D e A n ­
gelis. ha manifestato l'Intenzio­
ne di ritrattare la confess io­
ne resa drammaticamente in 
udienza ne l corso del dibatti­
mento. Come è noto 11 D e Marzi 
è ricorso in appello contro la 
condanna. 

Con 60.(100 lire 
"'in' a mi 

Leggete sa 

n u o v a 
gene» IN tioni 

il prò crani ma e le moda­
lità di p a r t e c i p a t o n e al 
VI Festival del la g iovento . 

- nuova generazione • a 
Roma si v e n d e ne l le «e-
cuenti edicole: P. Colonna. 
P. Esedra. P. San Si lvestro. 
V. Agost ino D e Prc'.is, l i ­
breria - Rinascita - . 

CINGHIE 
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ISO LUTI 
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